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a^o Monuchini 

urio <li Polizia ^ che m' invitaT» & dar{;Ii 
minato dettaglio di tutto ciò, che poteva 
avere rapporto coli' accennato rnostruoao 
bambino ■ 

Andai il dì so Aprile ft vederlo, e lo 
rinvenni •fìà pro«ainio ad esalare il huo api- 
rito. Lo feci non Distante cautamente denu- 
dare, e vidi, che 1' egregio Si^. Touimatio 
Cfuali Prof. di. Gbirorgia mio Collega, ed 
Afnico aveva iàtto ana. profonda ìncÌBioiw 
ad ofTfretto di determinare l'apertura dell* 
ano . Esso però non ottenne Ìl suo intento , 
e scorgendo, rlie P inserzione dell' inteiti no 
retto era deviata dalla sua naturale ititua- 
zionc, che non si oaxervava turgescenza al- 
cuna capace d'indicare il luogo in cui il 
meconio potesse essere raciollo, non volle 
azzardare un taglio più esteso, e fatto senza 
&lcoD line detenniuato , per non avere il 
raromarioo di aver* abbreviata la. vita al 
bambino. Vidi il sesso mascolino perfètto 
in ogni sua parie, e nella situazione natu- 
rale. Ciò che aveva mentito il sesso femmi- 
oino -agli occhj del volgo, altro non era 
se non che un tumore di poco rilevato so- 
pra la cuticola, molle al tatto, di colore 
rossigno , circondato da un bordo rilevato , 
e pili rosso, ricoperto da una. tenuissima 
epidermide alquanto raggrinzata « occupane 
te in parte la regione delle vertebre lom- 
bari, e di quelle del dorso, dell'estensione 
di quattro dita trasverso in lunghezza, e di 
.quasi tre in larghezza. Giudicai allora ohe 
r accennata deiòrmiti costituisie ciò cba 
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chiamaEi SpÌDa-bifida, e fui ben contento 
tli essermi incontrato ad o«servare mia ma- 
lattia non taato familiare nella pratica , da 
molti Scrittori adatto ne-rligenteta , e da al- 
tri co» poca accuratezza, deecritta . 

Morto (1 bambino tri' aifrettai per farlo 
trasportare al Gabinetto Anatomico per aver 
l'apio di meglio ff-aminario . Prefia prima 
di tutto in enanin (joclla regione, in cui no- 
turahneiite eai§te 1' apertura dell'ano, vi ei 
potè scorgere una sostanza muscolare assai 
'compatta., mnltaate da fibre carnose robu- 
ste , quali t* interEec&vano io vari» direzio- 
ne . l4oD si scorgeva nelle acceunate fibre al- 
cuna dUposisioue circolare , che por^esea 
idea dello sfintere dell'ano, e mancava af- 
fatto qualsìvo|:lia traccia di apertura . F-splo- 
rato (juiridi il tumore costituente lii. Spina- 
bifida era evidente l'abolizione totale delle 
apofisi delle vertebre, non sentendosi nell' 
esaminare la parte sottopoeta al tumore, 
che Dna superficie piana e liscia . 

Dopo. di aver" eaaminato tnttociò, cb« 
presentava esternamente il cadavere,mL avan- 
zai a riconoscer* quanto di preternaturale 
poteva offrire il taiflio anatomico del mede- 
simo . Fattane pertanto la dissezione dal lo- 
dato Si^. Prolesfor Casali^ ed aperto 1' Ad- 
dome ei vide r inteatino retto contenente 
discreta copia di poco consistente meconio , 
e di no' ampiezza assai ma^f^iore dell' or- 
dinaria . Si piegava 'ver»o la parte sinistra 
della pelvi , ed oderÌTa fortemente a tatto 
il fondo dei bacino, ad eccezion» dell» 
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fNirte anteriore corrispondente ali* arco del 
pube, oTfi 8i nrnrireva attaccato allit ve.-ci- 
ca orinaris.. Soffiatavi l'aria con forza , si 
maiiteiuiR disteso l'intentino, nè ebbe èsito 
per alcuna parte,. Lo stesio avvenne dfill' 
acqua, clit! vi feci restare per piò giorni, 
easendosi 1' intestino conservato sempre dì- 
steso , sen^a die l'aci^ua abbia potuto tra- 
pelare per alcuna parte. L* inteHtiuo adun- 
que terminava iti un fine all'atto cieco , nè 
■i diriu:eva, secondo il consueto , verso quel- 
la parte, iu cai risiede l'apertura dell'ano. 
Aperto quindi il tumore, cLe occupava la 
regione delle vertebre lombari, e di quellA 
del dorso , si trovò costituito da nna sostan- 
za molle, polposa, e tinta le<rgeroieute di 
sangue . Si venne allora nella detennina- 
zioiie di ta<>liare il cadavere lasciando le 
TerteBre lombari; la pelvi, e l'estremiti 
jiifÌBriorì , ad oggetto di prepararle , e con- 
vervarlfl fra gli altri interefsanti pozzi pa-- 
tolojfici , die Ilo potuto rionire a vantaorpio 
della jxibhlicn. istruzione in questo gabinet- 
to Anatomico, rendendo visibile la straor- 
diuarta ampìezEa,eIa preternaturale inser- 
zione dell' intestino retto . Il riiif. Dottore 
Itliclide J-'i^rri s'iriciiritò di cucfiiiire la pre- 
parazione colla solita sua diligenza , ed esat- 
tezza . Si potè allora osservare , cbe le ver- 
tebre sottflposte al tumore presentavano nna 
Boperficie piana, ed eguale, mancando aF> 
fibtto ogni traccia delle apofisi, e della ca- 
vità vertebrale . Al di sopra dvL tumore tut* 
to era mUo atato naturale} e portaudo le 
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specillo dalla parte inferiore verso la anpo* 
riore, si fntruva li beni mente iM'Ila caviti 
delle vertebre nel luij;o disila sesta dorsale. 
Ennio ^li altri visceri nello telato naturale, 
nè olìVirono alterazione alcuna meritevolo 
di essere rlmarratn . 

Due grandi deformità si videro adnn- 
que riunite nel Banibiiin da noi disserato, 
vale a dire l'aEio imperforato, con devia- 
zione dell'intentino dal Iu0i>o df-lia ma, na- 
turate inserzion'- , e la Spina-bifida. Rap- 
porto al primo vizio, subitneliè il tajrtio 
Creato dal Professore, ed entes-o qoanto plìl 
pOtea accordarsi cnlln. prudenza dell* opera- 
tore , non potè pervenire n!l' intentino , era 
inevitabile la morte ib-l Bti!nt)iiio, ne allri 
ajoti dell' arte potnvauo impiegami a pilo 
Tanta£{fio - Precluda la strada all' e-spoUio- 
ne del mecnnio , ai destò nel tubo inttiatinale 
il moto antipenHlatttco^ ed i copiosi Torniti 
sopravvenuti lo privarono di vita. Nott era 
&rile di vedere rinnovato l'esempio del fa< 
tnoi^o abiVanle ili Void Borjro nel lliparci- 
mento ilcllii. Mii.-a, che ad onta, della man- 
canza assoluta ilelle vie e.-^rreiricntizie, dell' 
aniiien'ami nl" dei vi-eeri aildominali , liiro- 
minciaiido dui (liloio, era giunto all'etti di 
atiQ) 69 nieri'è la tuia azione dello stoma- 
co, die riceveva il cibo con frequenza, ne 
aiiaorbìva le parti più fluide, e rigettava 
dopo mezz'ora il restante eotto la forma dì 
emulsione . Giova rammentare qnest' esem- 
pio pér ammirare sempre più le straordì' 
Ilaria maravigliose risorse di cui & oso la 
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natura in tostefcno della vita animale (i). 

La Spina-bifida innltre, cambìnstamU* 
accennata deformità, roiititnisci- la malat- 
tia aempce insanabile ad onta di «{iiaUivo- 
glia ajuto dell'arte, e potrH riti^cuiio re- 
starne persuaso , (iiiafnra ai faccut a cf>ii»i- 
derarne la vera lìntiirn. . £ i[uejia min ino.' 
liit.tia di vÌ7.i>Lta ronroriiiazimit; , di io!u.^ji»>e 
di cnntiiiuit^ , dett^nniiiata dttll' apertura 
delle vertebre dei dorso, o dei lojnbì , da 
ua consecatÌTo tumore acquoso più, a meoo 
rilevato» in cui le inferiori estremiti ora 
TÌnian^oDsi atrofìckf*, «d immobili, ed ora 
conservano il movimento, e la nutrizione 
nello stato naturale. Non sempre ii limita 
il male a produrre la deiscenza dello apoG- 
■ i delle vertebre. Queste sovente ritnango- 
no intieramente obliterate, e distrutte, re- 
standovi solo il corpo di'lle vertebre, kicco- 
me appunto è avvenuto nei caso nostro . 

Le cause annoverate dagli Autori , che . 
più dettagliatamente hanno parlato dnlla 
Spina-bifida, come adattate a promuoverne 
lo BTiluppo, si limitano; x" all' imma^init- 
zione dttila madre; 2' a qualche violento 
■forzo, concueeionc, o prrcunsn., cLe in qual- 
sivoglia maniera leilendo, pr,':\iieinlo , n di- 
straendo la *pina del Feto, dia orifiiue alla 
deiscenza delle vertebre i 3° ìhI una copia 
eccedente di siero, ad una cpccie d' ldv<i[>e 
determinato sotto gl' inviluppi dflla spinai 
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m\àoìi&i d'onde trae l'origine Bua il tumo- 
re , la distenHÌone , e !& distrazione della 
■oetansa costitaente la itesia spinai mi- 
dolla . 

Lontano dall' accordare la minima ìn- 
iluenza alla prima delle accennate cagioni ; 
persuaso, che possa talvolta In eeronda di- 
■porre un feto alla Ppina-bifìda , io son di 
avviso, che <]uale vera, rngiore di tale ma- 
lattia deliba co risi ci (trarsi una colluvie sie- 
rosa stagnante fra le membrane della spi- 
nai midolla , la quale a motivo detta pres- 
sione g e della viziata natura delle acque 
morbosamente raccolte si decomponessi al- 
tera 5 si converte in una sostanza muccosa , 
e membratiacea , distrugjrerjdosi cosi l'eser- 
cizio di (jui-lle funzioni, clic gli apparten- 
gono. La mentovata raccolta di acque fa 
iì, che la cavità dello speco vertebrali: si 
dilati, si sciolcrano quelle unioni» che ren- 
dono fra di loro aderenti le varie apofisi 
dello vertebre i lo ai distruggano ancora in 
totaIit&« eiccoiifo nel caso nostro h avvenn- 
!to , quando là malattia si dichiara' nei prì- 
tni tempi dello sviluppo del Feto, o quando 
ia degenerazione delle materie conteoote 
nel tumore ne rende piò facile la distra- 
tione . 

Tutti i pratici couTengono anll' tnipos- 
aibilità di vednr rurata col mezzo dei pre- 
■idj dell'arte la Spino-bifida, uè gpà ima- 
giiiarai di fatto un compenso valevole a ri- 
donare, alla parte distrutta, e decomposta 
drlla ipiiial midoU» la primiera natura , • 
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eoRsÌBteoza . E' anzi ammirabile^ che ad 
onta di lesione cosi profonda ed alterante 
in una parte essenziale del sistema oerpo§o , 
poBsa conserTariiì per qnalche tempo la vi- 
ta , e si veji^iio talvolta ben nutrite, e 
dotate di liberi, e naturali niov iineotU' es- 
tremità inlnrinri, sicfome fu da me rileva- 
to nel caao, rhu ho dt-ncrilto . Al pari dei- 
tv Buperiorì scorpevaosi ben nutrite l' CBtre- 
niità inferiori - Godevano queste dei nata- 
rali loro movimenti, siccome ini venne ri- 
ferito dai domestici, e meglio mi fu confer- 
mato dal Sig. Prof. Casa/i, ijoale nell'atto 
di fare l' incisione diretta a prororare i' ar- 
tificiale apertura dell'ano, vide muovere 
in ogni parte, e con piena libertà l'estre- 
mità inferiot) • 

Tale vantaggio, in mancanza dellaspi- 
oal midolla , non può essere procurato , clie 
dalle diramasioni dell'ottavo pajo , e dai 
gran simpatico, che in tanti ponti si ana^ 
atomizzano con i nervi spinali. Il tronco 
dell'intercostale scalfendo dal bo9»o ven- 
ire passa nella cività della pelvi j lia evi- 
denti coniieasioiii colle paja Barre sup^M'iori, 
o nnibiibilmento anche colle infiricin . Si 
conffruia co.ì l'opinione del celebre l'rot. 
Mascagni, il qiialf; dando La descrizione di 
un telo nmmai.te del rervello , della mi- 
dolla allunfrala, e di porzione della spina- 
le, asBcrisce, che ovui'qup si estende il si- 
stema nervoso jmssono ivi esercitarsi le fun- 
zioni relative aUa sensibilità; aver luogo lo 
•viluppo , la nutrizione , e l' accrencimento 



i 

j delle parti , aiioorriiè manchi il cervello (i) . 

Ni-llu. cirrnitanza di avrr dnlo rooto 

I al pubblico (tflla di-forme, e alraordìiiariu 

or<raiiizzazioiie del bambino nato recente- 
Olente in questo Circondario, ho voluto espor- 
re in epUo^ la pili chiara, e distìnta idea 
della ' nn.tara , canee , e pro°r[in.<i della spi* 
na>'1ll&d(i' 9 avendo otiservat'i mar.r'nuti di luli 
. d«iM^Ì molti Scrittori di Pnitini Zirlici 
Bal>^^lu bramasse di eai^tr su <li ciò più 
profondamente istFOÌtO , confluiti Ir: memorie 
di Tarj Scrittori relative a quc^t' ojtgetto (a) ■ 
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I del Pri.f. Canali al /'ro/: Gattebcbi 
io^a le dottrine Gali. 
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profniai di tornare a. scrivere su dt 
Cali , e lasciando qnel sistema , per col da 
molti vien Figoardato come un Tfeolago pe- 
rirolesoa di ikrvelo conoscere sòttd: ^' atpetf 
te. ài an Oafiervator diligente.: dft eiu tmata 
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a43 Canali 
lo. Fisiologia ùssafuta , (panto In. comparata 
pntrft forse un giorno ricever dei lumi non 
ditiutili ftlPavan^aniento di ameudiie 

Non è cosa nuova nelie nostre Scienze 
il veder rammentati dejìli Uomini più per 
airuni sforzi azzardo.-i d'inpe^no, parto di 
ffiiitafiia fervida, e riscaldala, cLc per cer- 
te luQ^lie, e laboriose faticbe da efei in> 
traprcM, le (juali ee non hauno avuto il 
merito di sorprendere col meraviplioao, han- 
no avuto quello di condur le Scienze per 
sentieri da altri non battuti , e di disporic 
a grandi cn-e . Ed in vero chi ri ha fra noi , 
clic rammenti oppi un Cartesio pel primo, 
il tpinle rnllepnsse alla Geometria l'annlif^i 
Alpebrairo ; che l'innaizasae ad oppelti , ai 
quali non era mai salita; che scoprisi^e Ja 
Geometria delle Curve ; il metodo delle Tan- 
genti ; la costruzione dell' Equazioni più al- 
te , e che preparasse i fondamenti delle màs- 
sime invenzioni , sulle quali tanto ai è que- 
stionato se il merito della scoperta fosse di 
Leibiiizio ^ o di Newton? Non ai parla C<V 
muuemcntc di Cartesio , se non quando ai 
discorre A'' idee innate-, di cause occasiona- 
/' ; di r'ortici ; di meccainsino di Jiruii; e 
commettendo un' i Mpi u-tiKia contro il suo 
penio origiuale, e creatore, si decanta uel- 
le Scuole per un capriccioMO lavorator di 
romanzi, anzi che per un Filosofo, il qua- 
le avendo dato prima di opui altri ali all' 
ingegno ^rcbè volasse fra immensi spazj 
del cielo , ha saputo , come dice un moder- 
no Scrittore , domandar conto agli Astri del- 
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le loro legp ■ Lo stesso si potrebbe &r ve- 
dere di un Leihiiizio , di nii Casiendo, dì 
nn MaUbranchio . <^iiclli, i tjuali faranno 
la Stnria Filnfolìra iirl arroio die pìà coi^ 
re, forse lo Blesio Inraii vedej-e un gior- 
no anche iti Oaii . 

Quest'uomo nato a Tufmhrunn niella. 
Svevia ^ it quale fin dai primi suoi anni si 
¥Ìde fatto dalla natura per osservare, e cbe 
■correndo anche da fanciullo le vaate fore- 
gfi vicino alfa Bua patria , ne riportava sem- 
pre degli o°;getti L'u|jaci d* iinpi ;riiarlo in 
^nalcbe ricerca, si dee senza dubiiio anno- 
verare fra quei ■renj creatori , i quali in una 
cova osservata da mille, sanno veder quello 
cbe altri mai non Ija veduto, e clie sde- 
gnando di essere imitatori , san Eio iiinalzurt; , 
sa piccoliisimi dati , sistemi diretti non so- 
lo a sciogliere i nodi più complicati , ma a 
fare spesse Volte anche arrossire coloro , i 
quali ci erao rimasti in certo modo avvi- 
luppati . In mezzo però a questi tratti In- 
miijrtsi d' injicgtio noi non possiamo negare 
di veder tanti , i quali ra^t'ionandn più sul 
data di nude ipnti;£Ì , che su ijuello di fatti 
incodi'us.-i haii conHolln le Scuole dall' ij;iio- 
rnn/a all' t*rroi e , ollrc|iaMando ia verità, e 
quieto è quello cLe noi dobbiamo ravvisare 
anche in Oaii, e sulle ulteriori cognizioni 
cir esso ba preteso di darci dell' uomo col 
tasteggiare le protuberanze, e le cavità dei 
■noi cranjj'come ia altra mia vi mostrai. 

A ifrucAf ai ireqneutRtiiln le Fcaole mi- 
nori e^i s'incontrò ad avvertire, cbe due 
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luoi compagni , i quB.ti avevano gli occhi 
inolio ii)riiori , benché ■forniti di quulunijne 
altri), rapacità , erano non ontaute dotati di 
una pro(lj<iiot^B memoria, e queuta partico- 
larità fìr:,-ù la i-ua atifRiionR . (Jominciòquin- 
di a ricercare [len'lit i|ii'^Ì ilue sapc^scr più 
di lui , td esso intiMidi'.-si; poi mep:Uo di lo- 
ro; dubitò, elle il icNoinerio potesse aver 
rapporto eoo quella prululirranza ; andò io 
.traccia dì iàtti iiimili , e parve a lui che il 
sospetto fin da principio acquistasse prob»- 
biiità . 

Questo ,fu quel primo eeme, il quale 
nel proffrcsso dei sui etudj non lasciò Gali 
di coltii'arr, perchè divenisse sempre piìi fe- 
ti:inilo,e clic se foese rimasto anche sterilej 
le Scienze Naturali non avrebbero nulla per- 
duto , ne s\ couaiderino le con^eirueuze eh' es- 
so uè dedusie ; non così per altro se si ri- 
guardino le indagini, e le osseriazioni , al- 
le quali i' impej^ua di trovar sempre più va- 
lidi ijOHtegnì alle sue idee coiidusnero il suo 
{leiiio . 

Andato Gali a Trasburgo a studiar la 
Medicina , ed occupalo in arricchire la Clol- 
lezlon.: di Fl'.i in Nnlurah: d.-l Prof, //f/-- 
(J,-nc u/.a -runile c:le;isio.ie alle pri- 
me sue vedute snila struttura dei crauj : le 
jurrlèzioDÒ poi io A'^c■///^« , dove cominciò la 
fcini carriera Medico-I'ratica , e dove ebbe 
campo di Ikr moltissime o:i:jervazioui sui 
ccrviJli dejili uomini « e degli animali, ri- 
cercando quali son le parti corrii{)OU(leatÌ 
od ogni uodira fiuott^-. 
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Per far questo intraprese primieramen- 
te un' egetta Notomìa del Cervello, comin- 
ciaodo non dullu i«u It: Cflfi-iiii-e , cixtic ave- 
van tatto Maìpifiiii iUùnìi . U unlaw, 
yicq-iC-Azyr . eri altri ; nm clalla siip''rtìrie 
inferiore , e iliilla ^ua ìmse ron un [in-todo 
lutto suo. liil.Te-i?[iiile è la (lunu-j^.-a ,-filu 
delle J-iie o-ieervnzioni dircUe a i^pii 'iitre l' in- 
tero roMi|j[rH-o del siptfma nci vo^o , cnniìn- 
ciaiido dai vr^i'lahdi , e )ja-?ftiidi) a ^rado 
a iiratli) u;rli iininmli , ed a ([uflli più vicini 
alle piatite, rome tono ì ■vvrmi in rtii i 
nervi non ni etitendoim clie come fili as^ai 
piccoli, e non >e ne trovarlo altri, che i 
più iiiTesaarj alle a/.ioiii più semplici della 
viia. Nejrl' iHietti osserva questi nervi esaer 
più ^rosìj , e cominciare a luo^o a luo^o a 
l'ormar certi nodi. Nella rana^ la quale 
continua la aua serie » vide la midolla spi- 
na/e, e cUe ì uerri dopo aua ^rau ramifi- 
cazione andando. a far due {gruppi venivano 
a l'ormare in quest'animale una M|ierie dì 
cciT!t;ilftto,_ il (jnali' era .-eiiipre più decìiiOi 
a .-econila che la ferie più pinj;rrriiva : di 
modo che passandu dai pc^ci dulie tes'ug- 
giiii, a«li augetiì , ai m.iiii/^ih/ì . i-d iiW uo- 
mo ^ ai assicurò che la tiiu^^a iifivu.-a creoce- 
va vreticcndo la nobiltà della lipecie, o che 
1' uomo era ijueilo , il quale aveva il ^iù 
gran cervello di tutti ia propurEioiie del 
f»irvelletto . 

Gali abbraccia l' opinione di J4onrifQ oì^-r 
giqiai da tatti adottata, il quale dìmontrò 
'iìiDiWere i nervi ava, propagiae del eervil' 
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lo , ({□&■! ohe non potessero ì medesioii esi- 
stere sé il cervtlio uoo esistesae . Crede aach* 
esso i nervi formati prima delia midoUa spi- 
nale j questa prima del cerebrd , e che per- 
ciòr si possano trovar nervi dove non eóidte 
la midoUa spinate ; c is. midolla spina/a do- 
ve non esiste il ccrveilu . 

Danno gran peitn a questa opinione di 
Gali alcane UBservazìoiii làtte dali'rof. /'ro- 
toloago, c riportate nel Volume secondo 
delle Memorie pubblicate ià.U'j!lccotlem'a di 
Genova, per l' anno scordo iSo^ , dove leg- 
giamo la descriwone di due acefali, aoa so- 
lo inaacaiiti interamente dt*lla sostanza ce- 
rebrale, ma aventi in »ao luogo una inas»>a 
owea Kpun^iosa molto simile u, quullu. ciie 
euol [no>>trare la testa orbicolare deljemo- 
re : In questi mostri si vedevauo i nervi ot- 
tici iiiteriiati nella so^^tanza ossea cellulare 
orcupantc il luoj;o del ctrcbro; si o=aervava 
la midoUa spinale, ed i nervi,. che con lei 
sono uniti j dì modo che tutto parea cbe in- 
dicasse la SiUìA di qaell' opinione , la qna- 
le sosteneva , che bn orbano nascesse dall'al- 
tro solo perchè ci si us^ocia . 

Uoiitinuando il nostro Fisico te sue ana- 
tomiche o«^ervaziO[ii , vide nei Bruti iu ge- 
nerale più Torte , e più abbondante la mi^ 
dulia spinale di quello flit: =niuo proporzio- 
nutaniente le iillrt; parti con la niedudima 
conneit^e. Vide il i/ue , per esempio , averla 
grandissima; fili augelli, ed i pesci avere 
nn piccoliF-Hìmo i limIìi) , ed una midolla più 
forte; ed i polipi imn user «Itro, chv ti- 
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lindri nervosi- Se ciò ii unisce a ciò, chs 
abliiam detto dì «opra« parrebbe, cfae si 
potesse anche inferire non esset vero , alme- 
no in tutta la sua estensione, che ì nervi 
abbiano sola dal cervello ciò, eh è neces- 
sario per compiere gli uffizi loro ; ma easer 
dotati di una vita , e di nn' energìa loro 
propria, come convien dire, che avvenisse 
in quel parto informe Hi njiiifllo coEist rvato 
nel Muxeo lii Pavia, ii i]iiuli' non cnmiii- 
ciando, clic dall' ultinin vertebra dormle* 
da cui niVfi-e la. cntla equina, non aveva 
1' e-Lreiiiitìi inferiori , 

,, E ihe t\A viver suo prr fochi istanti 
, t'ric limando, e jialfiianHo fede, 

rome cantw nel suo Invito a Letbia il cele- 
bre Maiclitrmd . 

Or àii lL-i i'fm(. iliclro alle moltiplici os- 
eervazinni , e scojjerte iiitte da Gait riguar- 
danti il ei^^tcma nervoso, vpdrf-mo aver es- 
so distinti primieramente quei nervi, i qna- 
li son destinati alle funzioni vitali , agli 
ùtrumeuti delta vita or^raiiica , e rlie pro- 
vengono da^li elaboratoij di detto funzioni, 
come sono lo stomaco, i reni ^ ìl cuore, i 
polmoni da quelli i quali sembrano desti- 
nati al Henliniento . Ha veduto uiie i primi 
guneralmenie entravano nella midnl/a spi- 
nale, e die i Fecondi si riunivaim tutti nt-l 
cervello , e che vi si spandevano dopo di 
aver subite certe modificazioni negli organi 
atesiii , all'attività dei «jaalieran destinati. 
Fra. questi pone certi nervi ^atemedj , e ne 

T. II. S 4 Oitib Ntv. E ^(V. iSio. X 
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porta per Cicmpio il nemo oìfal torto il 
quale dopo di essere u^nto riulla. mi.ioila 
spinale^ ed ensfr.'^i diviso du;!li altri lasci 
iiervoti entra ni'l cerehia ^ e srr ve ad un 
tempo ngli (>r;iaiiL vilitli, ed al aciis». acuì 
dà l'or;rai..> orriiMO,,.- . 

,11 MO.-ti-o dilif.ei.t(^ Oj.(-rvatar-- i,a sa- 
puto seguii' jiatro passo T aiiduniento di (jue- 
sti nervi aeir iatf rna «(iittaiiza UhI cerveUo ; 
La notato igangij cti« fumano; distiiifruBD- 
do con quelito uotDe non Milo quei luojrbi, 
osi quali i nervi iittifMiaiidotti vanno a for- 
mare una specie dì teseuto gtandulare, ma 
quei Inogbi eziandio del ctirvetlo , nei quali 
i nervi internano direttamente in una co- 
stanza f^rìfciaetra, p()ljin.-a. min'illa^iiio.-ia , 
chiamando souanza muirfre , n nutritiva dei 
nervi tteesi quella che ^li Anatomici iiatino 
detta sostanza corticate ; e nota che t nervi 
principali del cerebro tutti trovano nApoa- 
te di P'aroiio ^ detto ancora proiuberanza 
di ff'illis ^ wì ganglio di cjuenta specie , e 
che n'escono fortifirati . 

Non è capace di compendio riò che 
Mayer nell' es|>OH)ziorie data da lui della 
dottrina di Ga// sul cranio^ e sul cervello 
racconta, riportando tutte le piò rcuttc, e 
più minute osservazioni fatte dal noatro Fi- 
sico SD questa parte pvr l' innanzi poco co- 
nosciuta dell* uomo , Alerìta particolare at- 
tenzione P analisi , clie dà di qnel iàsoio 
nervoso, il quale tieparandosi dai nervi di- 
retti ai sensi , và poi a formare il ctrvel- 
ieito ì e ciò che dice dei luoghi pieciii dove 
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alcani nervi secondo lui si riuniscono. In- 
teressa l' esame , che fa dplla. dipendenza, 
che ha dal cervelletto e I' arbor viiae , e 

quel COrjJO ll^^■■|lltl■iO ili.-tto ci- ine: >■ n-- 

servazioiu bw. sulle due ;:riiiiili iiì[i.--i> . le 
quali sono ai «noi la.ti , e che ilinunui-roTio 
a seconda che degrada In riiti'iLL lif^il i^- 
seri; di manierachè svaniscono inUrainrntB 
nella rana . Questa non mostra che ii ver- 
me Eotto 1' aspetto di un pnnto ^t\^ìo mol- 
to chiaro , il «jnale trovaudosi in tutti jflì 
aniniali , sembra che costituisca la. parte 
più eaacn/iiile del ce;ii<r//etio . L' oseervazìo- 
ne che ^li uiniiiall , i quali mancano dei 
lobi lattTali del cervelletto sono ìli penerà 
tutti ovipari tnf^rilf'iclilic ili et;i r i niiCerma- 
ta; e se si trovaiie f;ciiiTa.lc i iifiii' mpjKi- 
ne Oall^ servirebbe a dar dei lunrì anche 
su di nua questione, la ijuale benché sia 
stata decisa da Linneo^ il quale credette 
ovipare le anguille contro quello che opinò 
già il nostro F'allisnieri, fu dnl diligente 
''oiservator Spallanzani ricondotta nella sua 
incertezza . 

Venendo ad ssaminar Gali V altro fa- 
scio nervoso, il quale dopo di aver formata 
tutta la mas^a grande del cervello , scende 
raddoppiato per la midolla spinale , siam 
debitori a lui , se sappiamo esaee questa con* 
posta, di fibre ascendenti, e disoin4e»^, le 
quali incrociano verso le articolazioiiii del- 
le vertebre .I^ao ba vedoto fare queste nel* 
ia- parte iofèriore della midolla niedeùma 
due corpi piramidali awu diutiatl nell* no* 
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Dio; non così nefjli altri animali, ed i-iBerc 
proporzionali auiciidue alla mussa del cer- 
vello . 

Ecainitiando il luogo dovL' Ì nervi escpn- 
do dalla protuberanm di PP'iilii eì uniscono 
di naòvo nei processi dt;l cervello . forman- 
done ì Tentricoli , descrive , come La fatto 
anche f^ieutscn , e Ficf^'^-jizyr un {frosso 
ganglio ettisteiite nei ceiebro ddia inrma, e 
della firlLiidcz.za dì un uovo, e da qaeato ià 
vedere, che ne sortiscono , quasi che eBcis- 
Bcro da uti deposito iiervoHO, un numero in- 
iiiiilo di libi e, le (juali sembrano 5(^1;; che 
S|jaiidendoEÌ tra le medcsiriit: dej piccolissimi 
ncrvctti , s' in tesse di loro quella mombra- 
»a, dalla quale nascono J ^iri intestinìfor- 
Bii del cervello; e che lutto iinisce poi in 
quella nmesa gripa irclatìiiosa , che no cir- 
couda tutta la eupcrlicie; e eh' Ciiscndo [liii 
abbondante nei {^jovaui, che nei vecchi pa- 
re die con {>li anni ai coiiEnnii . 

Dall', lame fatto da Cali di più l.lro- 
cefaii dobbiam ripetere la scoperta finta da 
lui di queste circonvoluzioni intectiniformi , 
risultanti dalla commissura di uha membra' 
na tutta intcNsuta di piccolieaimi nervetti . 
Si era sempre creduto, che uell' acqua, la 
quali- in questa malattia và ad occupare la 
cavità del cranio, tutto il cervello si do- 
tcbìe diroj'ganizzare ; e non si era mai av- 
vertitn, che se ciò foste, dovevano cessare 
tutte ie funzioni ' dello epirito, paralizzan- 
dot^i ftii orgaui dei sensi , e venirne moltò 
MiUecilutncut« la jDorte } quaudo uol lappio- 
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mo campani io mezzo a questo tràvammen- 
tr> mnlt' anni , e cooaervare ì inalati stesei 
tutta la vivarìtìl, e tutto lo inirito . L'actjuii 
Renza alcuna Ifuìnne st è veduto non far al- 
tro in <|Of^ti raai , che estendere, e svilup- 
pare i ventricoli tifi cerebro , e die ridotti 
'(jutKti in una meiribraiia niostraiio ^pc^iji , e 
minutiasiuii nervetti, i quali si vanno ad 
inoacalare in mezzo a mcu^. vene , ed arte- 
rie serpe^ianti fra toro. . ; 

Di qaesti iier?etti,qne1li.che retrocedo' 
no Iianno 'àtf^i^hift oella eostaD»' gri^ria : 
aortendo da. ;qiiéafo:'^iaD^..SBparBti dai cocpl 
striati -, trav^vianQ 'jik metà del cerebroy^e 
ItL dove vanno a riconcentrarsi formano 
c{uella coiuDtissura detta corpo calloso^ la 
quale divieii piii grande a' seconda dei ner- 
vi, clie ci concorrono . Varie cautele però 
9011 'neoewi^'.pÓi: >édec,.tiittQ queste nelle 
sezioni', che «.u-lii^ Àif^IdroceJhti^ per- 
chè l' accgun etesia artaodo anche legger- 
mente «(oeste sottilissime membrane può rum- 
perle, ed il cervello trastbrmato nella me- 
desima può così andare con 1' ac((Ma ^teasa 
a disperdersi , e mostrarsi distrutto. Queste 
osservazioni sono state confermate da Gali 
nei cerve/// anche uani dopo di aver distrut- 
ta la pia matire , la quala accompagnava 
l'interno di ogni sua circonvoluzione, e no 
convinte il Coasigiier fi-' alter ^ che le im- 
pugnava. Quindi l'opinione della rìprodu-^ 
^^ione della sostanza cerebrale non si può 
v'più ammettere^ anche stando all'esperìeu- 
tt9 di ArMmarm \ e aolamente ne pnò riem- 
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{lire il vuoto (quando bÌ dia) no tessero cel- 
ulare, quasi (atee ana pseudomembrana ^ 
la quale ne potrà iinitara le verinicolari 
ci rconvol azioni ; ma non sarà mai la sMtan- 

sa etnssa (IfI cerebró . 

Io Dulia dirò eulla possibilità, che la 
sostanza corticale ai cambi ne^li uomini 
invecchiando in polpa, e die da ciò nasca 
che gli anni facciano deteriorare le facoltà 
dello epirito ; perrliè non e^isendomi propo- 
sto di far coiio^icer Cai^ , die rome un eaper- 
to Anatomico, fd un accorto Usservatore -, 
non voglio prender parte iti lutto i|uello . 
che può esser confettura, e può condurre a 
ciò, ch'esso dopo tante belle cove dlt lui 
osservate 9 è andato lavolegjEÌaDdo . 

Egli è certo' destinato a formare la con- 
diziofl materiale delle facoltà intellettuali 
dell' uomo 5 non già le fatloilà stesse, queat' 
organo composta di due parti dìilérenti , 
cinf; di alcuni filaci nervosi, e di due etni- 
sftrj , ereduli lniij;;iiiiciitt; essere una inai-sa 
spunj;io>a iiifiri;;iiiit'u .. die Gali lia ora di- 
mostralo rit'ullare dalle lintti listini e ramifi- 
cazioni degli stessi nervi del cerebro : è ve- 
ro ancora, che lo- spirito por operare fio- 
cfaè sta nel nostro corpo ha bisogno del ce- 
rebro^ e dell' arcana com))Iicata tessitura 
delle sue purti per estendere il sito impero 
su dì totto il creato ; ed è viro ancora, che 
in f]n>dla guisa mcdcinm ^ die i colori, i 
suoni , i aaiiori , e tutte le altre si-iisiizioni 
esigono certe dote inirtifilari dispor-i/.ioni 
di_ organi senza le <^uali gli oggetti esterni 
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n«n iiotrebhero far su di noi alctmft ìi^pret- 
siiiiie -, clie rii^i anelli^ ((ueste sennazioiii fsi- 
pniK> W re/cl/'iì prrcliè da. senfaziniii panfi- 
lio ad c^f-'-i- ni>/.i«iii . Gotnuni|ue sia pfiò di 
tutto i|ueFto i]uando si è dtftto , ohe ilccr«- 
i/o è il principio della vita intellettuale, 
noti po^sìamndir altro; uè la eoa struttura, 
molto meglio ora conosciuta, potiA daici 
mai un lume {ter intendere i raptuirti dalle 
itiP n|ieraziniii rol mfcranismo delle parti 
df li' Offrano , da cai sembrano in i|natcbe 
modo dipendere; e dorrem couchiodere, ne 
▼orremo e«»er sinceri , che . il pei'ohè dì tali 
cose , servirìk sempre 

H Dei Siipi^ti'V Tonrtììàra^ l'-ingqfiin ia^-- . 
Io non 8Ò negare a 'j|f^/ffir f U- qnalct do- 
,po dì averci descrìtte ad un» ad una le bel- 
le osoervazipiii deK'iootm Svevo ADatoinìcO, 
paxsa a riportar varj bttì, cbe possono to- 
gtìfre al suo sistema quell' aspetto di pa- 
rodoBSO, cbe a prima vieta presenta) che 
a jiTailo a }ri*a<lo rlie si prrìezioiia il cor- 
po, ed in coiisi'jiiKriiZft anche il cerebro si 
sviluppino {f, fac-nltà dello spìrito ; clie 
certe lesioni del capo, e cLe alcane ma- 
laltìe harjiio ijiiando date, e quando tol- 
te alcune potenze, le ([uali non Eobo che 
dello spirito ; e die in molti noi osser- 
viamo inclinazioni, gc^nj , e talenti .diver- 
si dai {rfinj, dai talenti, o dull'inciiua- 
zioni di altri; e che tali cote debbono tro- 
*ap~neir organo dove agiace Io spìrito una 
-ragiooc che le deterinìai . lataiito uoi sap- 
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piai^ essere ì cnrvelli defiilt uomini tutti 
riejln mfdeeiina forma, e struttnnt, e che 
non in nitro dilToriscniio fra di loro che 
nella prandezi-.a depli t inisforj , e dei loro 
giri iiite^tiiiironni : sapjiianio die ijuasi tut- 
te le diiA|>osìzioiii dell' uomo trovano ico- 
latv nei Bruti, e che l'uomo è il eoio il 
quale abbia proporzionatamente maggior 
cervello di tatti gli altri animali, ed un 
cervello, in cui pare che si trovino epilo- 
gate tutte le disgiosi/.ìoui, che negU altri 
Bruti separatamente si vc^^ono . 

Da lotto quieto peraltro cosa potremo 
noi mai concludere ? Non altro che è un 
mistero in moltissime cose la vita organico, 
dell'uomo, molto più lo è l' iiitellcltuule , e 
che il ' sistema d^lle protuberanze dt-l cra- 
nio 5 come mezzi dove ei nascondono orfrani 
particolari, dai quiilì dipendono i var) ri- 
sultati di due soìtiinze insieme unite non 
serve che a condurci in un laberìnto pieno 
tutto di maggiori difficoltà. Vi potrei ri- 
portare un lungo •guarcìo eoo cui 1* elegan- 
te Cardinal Polignac rispondendo a Lucrc' 
£Ìo, cerca nei suoi belli veisi con un para- 
gone di fivr vedere come Io spirilo dipende 
dagli organi corporei nella sua operazione • 
Ma la Ènia Lettini ì; lrn|ipo lunga, per 
ciiè non mi di'bLa, usleiul^ri t: in cose, le qua- 
li non dicono iilhi li,,.' (.lii ili quello che già 
sappiamo. Quindi coiicliinderù riportandoli 
sentimento del Prof. Hufetaad , il quaka 
rendendo giustizia a Gali lo ammira per uu 
genio osast'vatore } per un Àuatotuieo dtlì- 
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gente ; per uno die ha arricchita la Noto- 
mia di utili scDpertR} ma. per un* uomo for-* 
■e pericoloso -quando organizza sistemi , e 
Tool condurre le me osservazioni più oltre 
di quello, a cai posson giungere. 

- - Noi in Ttalia dove i siatemi non hanno 
avuto mai «rran fortuna , stimeremo gli uo- 
mini finche ci discnrroii di fiitli, e di con- 
seguenze , clic ne di.'^criiilarin lfj;itiimiviii(;n- 
tc ; seguiteremo ijuella strada, Iìi, ijuiilc ci- 
me ilice llurne ^ di^e^iriata da Hacone , tu 
prima flit Aii ogni altri calrata dal nostro 
Galileo.^ c clif- voi nn'ilfsirno ) irò l'essali rio le 
stesse sue scienze., in quel Liceo che ancora 
è piano di Lui, mDD'IDBÌlÈate' lidte do|£B 
vostre lezioni d'ìo^ifiBìrè:all{& Gioventù, Ì& 
quale corre a fihìbdèi^lftnà 'éa Voi . Io cou 
le lunghe mie ciarle vi ho forse da loiro tolto 
abbastanza; non però mai tanto, guanto è 
il piacere che ho di trattenermi con Voi 9 
e di confermarvi d' essere 

Prostro yjf}["'" Amico 
Luigi Uahali .' 

P. S. Avevo terminato dì scrivervi , e la 
mia Lettera aspettay''' ^ul tavolino un rincon- 
tro , perchè potesse giungere a voi , quando 
essendomi stato rimesso da Fìrenzc'il K. 6i} 
della Collezione componente gli Annali del 
Museo di Storia Naturale di Parigi^ ho 
veduto un rapporto fatto a i|uell' Instituto 
«oi>ra. di una Memoria dei Dott. Gali , ■ 
Upurzhetm , la quale aveva per oggetto va- 



26s 



rie ricerclie bhI sistema nervoso in g«nen- 
le e ea\ cervello in purtirolure . £' et-^iia- 
to qiic-ti> nij)[»irto ilai Fidici l'imito/, , /'or- 
£(i/ , òabbarier Pinri ^ t: t^o.ivier, ed lui la 
dntn dei \ò Aprile i8u8, dalla aualti rile- 
verete quanto tardi piangano iu Italia i ri- 
Bultati di tante utili taticbf , le quali fcior- 
naimeiitfl »' iittraprpDiloiin dai Fisici che vi- 
vono^ e Idv'iratio di là. dalle .^^Ipi, e cbe 
si ocrupaiio delle mse nuove che abbiamo. 

Avrei rerlamente {tradito di poter ve- 
dere l'opera, e più i' estratto, e I' analidt 
che l'è ne lìt in i)ue^to scritto prima rli aver- 
vi dato nella mia Lettera conto (tcllt; eco- 
perte di Gali, peicliè f-eiitenilo rlie la _Com- 
niiesione mm wi è rnntentata sol ii mente di 
leporere la loro Memoria ; ma fue liu, cer- 
cato col l'atto di vedere se i|uello, cut; nel- 
la medesima ti afsenva re^j^eva ull'u^ser- 
vazioiie ( co.<a cbe iiou ho potuto l'ar' io ) 
n' avrei potuto con piii fondamento parlare, 
e mi earei anche potuto meglio a<f:iiCoi»re 
w le «cienie analomicbe debbono cuna alcu- 
na riconoidPere dalle dllipenze di <|ue'(to Scrit- 
tore , e se tutto quello che da lui si asaeri- 
see abbia poi tutta quella cunei^a che ni è 
preteso di d^tr-jli . 

Comunque aia peraltro di tutto queslo, 
ho veduto che non ai iiiffca da Couvier ^ il 
quale è il Segretario ridia CnmiDiiwioue , a 
Gali il merito di aver asticurata la conti- 
nnit& delle £bre, le (|(iali si e^tendout) dal- 
la Midolla oblungaia ajfli emisf<-ij ^ ed al 
Cervelietto ; e la deciuiazioue dei JiU ner- 
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viiù nei Caipì piramidali ; die Gali è ita- 
lo il pillilo a ilistiii^iLiiTe i duiì oitIÌhì di 
fibre i-oniponeiiti la materia mi'lo'lai c rli-fili 
e.miiferj , alcuni dei quii li , diveifionci vtV 
iiBiido doi peduncoli^ ed altri L'oiivt'r;iono 
conducendosì «Ile cOaimisstfe : é die fiuul- 
inente il compleRSO di tutte le But> osserva- 
zioni vanno a ronrermure eemjirc piii i iliib- 
Lj. dir t\ avevano per rnpjinrlo iilT ori- 
gini: (lei nervi, rome asccndi-nti diillii mi- 
dolla al ctrebro, e che il sistema di iiir ve- 
nir tutti i nervi dal capo và sempre più ad 
ÌDdebolirsi . 

Solo è sembrato ai doUt analizzatori, . 
che ita un nocò' -i.SiIitd'. Gatf» quando ge- 
nefutìzza snlla atì^f^lf% /libila funzione di 
" certe masse gr{glà'sét''è\ ' lè qilali quìi 5 e là 
i' ìm'oiitrano ne! sititenia nervoso, e che P 
itli-u di una certn ijiiaai soluzione di conti- 
nuità nrl niez^o della materia m/doliare di 
ciascheduna circonvoluzione non abbia poi 
tutto quello eh" è necessario per poter fare 
una prova assoluta . 

Questi due artìcoli però nulla tolgono, 
tecoodo questi dotti Fiai^ , a certi loro re- 
sultati generali rìguardaDti lo stato in cui i 
Diedesimi considerano- il cervello; nè offen- 
der possono i rapporti, clie.nn tal viscere 
ha sicuramente con la vita organica^ ed 
animale . 

11 crederò circonscritto ad un dato pun- 
to il luogo dove si riunii-cotio tutte le sen- 
'Saziniit , e da dove partono tutti i moti vo- 
lo 11 tarj ; • chii ameudue qneste funzioni, 
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come opinò anche Haller^ e Bonnet ^ si 
posiano eiercitarc in uti' eateiisione . più o 
mecio grande d.-I sisuma nervoso^ coiivpo- 
goiio aiicLe ■.[' illuminati Fisici Francesi , 
essere. uno di quei sommi arcani, i (Mialt 
■empre daranno ino^so a grandi dubbiezze , 
fi sa dei quali non ti potrà mai proferir co- 
sa alcuna . 

Finisce la Gommissinoe ti sao Scrìtto,- 
avveite<ido, che per quanto si vogliano ad- 
dotlnre tutte le idee di Gali., noi «amo. non- 
dimeno lontani assai dal conoscere i Ii„i , 
gli USI , e ie connessioni di lutte le parti 
cJel cervello^ e che in certi soggetti noi non 
possiamo eei-ere ma-giore probabililà di 
quella di cui sono capaci; e die un Fisico 
ha sodisfatto al suo obbligo quando uè esa- 
gera, nè diminuisce questa probabiliià me- 
desiina , e qaando aì contenta di fisianie 
con tutto preòiaiono i gradi, i quali posso- 
no a lei lonvanire, Questa massima si ac- 
corda con i famosi canoni assegnati dti. 
JV^etvton ai Filosofi per non essere condot- 
ti nell'errore dalla novità, e dal faiiatÌBOio 
di certi sistemi, e sarebbe desitlerabile che 
tutti quelli i ijiiall ti occupano nello studiti 
deJIe Scienze Naturali , 1,' avessero seinprn 
sotto degli occhi per non perdersi iu certo 
qujstioni ma^tepute più. dall' impegno, ohe 
^Ua tBtì». TóPflO a wpctormi tutto. To- 
rtiti tì:. 
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